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TLALIA 
Rivista. 


Ta nissana città itiliana v'è in questi giorni lotta 
sì accanita per le elezioni Comunali como a Ml 
Mano, 50 dobbiamy giudicare dalla ferocia de'suvi 
giornali. Ma è meglio una polemica, la quale tras- 
medi alquanto, che non la leale indifferenza che 
si osserva altrove. Gon fun ardore di innovazione, 
cho hnssò sovente i termiul, fl Municipio milanese 
diede opera non solo al introdurre tutti i miglio- 
ramenti che seppe nell'amministrazione della città, 
ma a mutarne l'aspetto, a rifaria di capo a fondo, 
ad edificare muovi quartieri, abbattere case vecchie 
e via torle per innalzare nuovi  ulifizî © sustituire 
l& lince: rette alle curve, 

La spesa che importavano tuti (nesti abbelli- 
menti non fu sempre proporzionata all'itile. Certo 
quella città ‘aveva d'uopo di piazze, di giardini e 
di portici, ma abbaitere case di gran valore per 
meca vaghezza di sostituirvi case nuove era vera- 
mente spesa di lusso. Si sarebbe tuttavia scusato 
‘anche questa se la- più rigorosa imparzialità avesse 
sempre prasiedito alle ‘apose, ma rion pare alla 
Gazz. di Milano che siasi essa’ sempre scrupolosa- 
tnenia osservato, È per. diminstrara il suo assunto 
rivangò la pareotele dei proprietari delle case 
nale coi magistratì municipali, il modo cen cui si 
elfeituò il pagamento, misurò l'area degli edifizi. 
Per dilfondore lo sue. idee questo giornale vende 
ra il suo enorme foglio ad un s.ldo. La difesa fu 
unta con pari calore da altri giornali, e il Muni- 
cipio intaccato; non pare che si contenti di quella 
difesa ma int:nda ricorrere ai tribunali. 

Vedremo intanto la decisione che daranno gli e- 
lettori ‘0 dal nomero degli accorsi si parrà so la 
popolazione s'iiteressi veramente a queste pare, 
che pur la toccano da vicino, o si contorti di bron- 
tolire della gravezza delle imposte. sanza darsi 
molto pensiero del modo di farlè scomare. 

Ma pur troppo iu Italia s'ha: molta più parluniina 
che’ non ‘alacrità nell'operare. E ion è egli, per 
nou dir allro, ridicolo il predicare la nuessità del 
sulfragio uuiversale (a coi nou avremmo, prubobil- 
mente pur pensato, «e non sî fosse adottato in 
Francia con quel risultamento liberale che tutti 
sanno) quando così scarso è ancora il numero di 
ccloro che. von si curano di valersi del suffragio 
ristretto, a cuî darebbero loro diriuo lo leggi. vi- 
genti? 

Prendiamo a cagion d'esempio Ge 
pur una delle città. in'cui si di diffondere 
meggiormente l'istruzione è che in ogni tempo 
mostrò di essere molto zelante pe'suui interessi e 
pel suo decgro, Ebbene, in quella città, non do- 
vrebbero, secondo il! Commercio, essere. iscritti 
meno di 40,090 elettori, e tuttavia il numero non 





























































sale che a 420. E credete che alieno questi ac- 
corrano all'urna? Tul'altro. Îl numero dei votanti 
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Più volte Ja ‘siguiora. Teresa era andata. all'uscio 
della camera di su figlio a& origliare ; e poichè 
niun, rumore le veniva fatto d'udire, pensando sein- 
pre ch'egli chelamente dermisse, erasi | sempre al- 
lontanata senz'altro «con ogni cura, per ammorzare 
il suono dei suoi passi. 

Na la mattinato s'inoltraya e nella stanza di Fran- 
cesco era sempre la medesime immobilità , il ine- 
desimo silenzio., Una, qualclis inquieunino ircomia- 
ciò ad entcare nell'onita», della madre, Che il malta 

cre, onde Frapcestu s'era lane 
e Posso la causa di quel sì protuegati mono d'ogni 
seguo di vita 7. che quello roa fosse sonno, ma 
torpore 0 fors'anche svenimerav7 AU un punto ella 














cliò nel 4864 resto il suffragio 1672 elottori, nel 
1805 795 e nel 1866 708, cioè 16 0,0 degl riti 
e 700 /di coloro 'che si dovrebbero iscrivere, E 
poi lagnatevi del vuto ristretto. 

L'arcivescovo di Iienwina fi chiamato è Fi- 
renzo dal Governo, il quale paro iutenda fargli delle 
rimostranzo ‘sul nodo con cui si comportò in oc- 
casione della. festa dello Statuto e per avventura 
qualcho ammonizione non senz'ombra' di minaccia. 
Pel puco che conosciamo di quel pretito egli non 
è a dirittura (lun coppa d'oro, ma neppure per fui 
vortemino che il Governo esercesse un'indebiti. În- 
gereoza e violasse la libertà. Brevemente, ba mon- 
nor Natoli commesso qualche reato ? Gonoscano i 
tribunali competenti. Sa fase soltanto cosa che non 
vada aversi al Governo od anclie alla maggioranza 
della popolazione, non v'è metiyo che un ministro 
mandi per lui, come per un suo commesso , come 
non potrebbe ingiungere a verin cittadino di la- 
sclar Îl silo domiclllo pet recarsi a. Firenze. 

Il nostro Governo, che ha denari da buttar via, 
stinziò 75,000 lire pel tiro a segno di Venezia, 

Tra quosta città @ l'Egitto si stabilirà, probobil- 
mente Una, litica di navigazione l'Azieia, che verri 
issidiota del vicarà. Tema incaricò il sl- 
guor Pini Bey di combinare. col Governo italiana 
Ja navigazione postale fra i due Stati. 


Cronaca Cittadina 


Beneficenza: — Ci scrivon 

ÎI pubblico avrei diritto conoscera le! tisi sulle quali 
il Manicipio. riparte e elemosine alle Congregazioni di 
quit 

Oggi cra pubblicato il riparto delle sovrano grazie ri- 
dotto ‘a L. 18 mila. 

Ma con qual misura | 



























































Diviso il sussidio pel nomoro dei ricorsi spotterabbe 

Alla parrocchia di S. Giulia Li 148 
Il dol Carmino » 160 
tl, di Borgo Dora + 805 
Id; della Cittadella » Ta 
Id, doi 85. Martiri i) 


per. calun ricorrente. 

Tanta diversità desilira essoro giustificata con pil- 
ui 

“ Generoso dono del signor Prefetto. 

- Dobbiamo. segnalare alla. pubblica. lode. un nuovo 
tratto della sollecitudine © cortesin. dell'llustre conto 
‘Torro, bonemerito Prefotto. della nostra Provincin. Ora 
sono pochi giorni era un magnifico busto in marmo, fra 
quolli acquistati alla Esposizione di’ bello arti, che' egli 
sollecitava ed otteneva dal Ministero della. pubblica 
istruziouo di collocare a decoro, deî locali del Consiglio 
provinciale; ora poi al primo aggiunse altro huovo e più 
‘cospicuo dono di tro bellissimi quadri fra i quattro da 
Ti tolti all'Esposizione stessa per inearico del Ministoro 
dell'Interno; fù quindi una gradovolissinia sorpresa pos 1 
Doputaziono prosincinle il trovare nolla sua soduta di 
iti collocati © biellamouto disposti ad ornamento dolla 
sala dello suo adunanze insîome col busto suddetto an- 
cora i tro quadri eloguatissimi; ond'è che per l'atto goa 
tile la Deputazione non mancava. dî. testimoniaro i più 
vivi riagraziamenti al aîg. Prefetto, suo degnissime prosi- 
dente: 

















chba un bisogoo insuperabile di vedere suo figlio. 
S'accustò! di nuovo pian piano, all’uscio della Ca- 
mera di lui, e ne aprì con ogni cautela un battente. 
Nulla udì muoversi colà deatro. Guardò, ma le îm- 
poste delle inestre erano chiuse sopra le invetriate 
© la pallida luce di quel giorno invernale non po- 
leva menomamente penetrare rela. stanza. Teresa 
rimase ua poco ll sulla soglia, l'animo ed il passo 
sospeso, ascoltando: attentamente, & poichè nulla 
nulla non le venue fatto d'udire, nemmanco il suono 
del rifiato del giacente, chiamò con voce contenuta 
il figliuolo, per nome. Nessuna risposta ella ripetà 
Ja cliinma e poî, continuando il medesimo silonzi, 
si inoltrò cautamente, colle mani ‘tese innanzi, 1 
tasto. 

Giunse. così presso Îl letto. 0 ci pose sopra le 
mani. Sontì che era vuoto, che fredde n'erano. le 
doltri uè anco discrdinate dall'esservi giacinto qual 
cheduno, e sotto la sua destra il contatto d'un' ar- 
ma. Era la pistula, con cui Francesco s'era mirato 
nello specchio, © ch'egli aveva poi gettata sopra il 
letto: 

‘Teresa ininitò in grid», corse all'una, più all'al 
tra delle finestre, ne spulancò le imposte, e si volse 
a guardare. Il letto, ancora rifatto mostrava. che 
Francesco non s'era coricato; Îl line ‘sulla scriva- 
nia, alcuni fogli di carta disurdinati IN presso, un 
bastone di cem locca ‘a m ti consumato, di cui al 
due goccie erano colate sul caudellere e sul tap- 
petu verile, mostiavano clic Francesco aveva scritto: 
gli bili getti qua e là in un disordine che non 
gli era abituale, indicavano all'occhio. chiaroveggente 









































Giza dell'animo o quall'amore. allo cose dt naeso 
cui è stato proposto, che alibinino più avito occasione 
più volte di ammirare 0 lodare noll'egrogio siguor conto 
Torre, 





“Lin Provinela oggi pibblica il sunto di una 
cxiono ‘del prof. Arnatidon — ‘fratta dolta carno. 

‘è Papbilenzione. — Sulla questione ell'ordi» 
‘namonto (dello' cancellerie giudiziario il signos 1: |P. DeL 












var: pubblicò coi tipî dell Conte Cacoir un iutoressnuto | 


onuscolotto, ricco di dati 0 di ottimo osservaziuui. 

de GITA erpopiohLo quasto) UASigi pai sesoro Hal 
tato ia. bravi linos, ci risarhiamo dunque. ritornareî; ci 
Last per. ora. l'acconnaro; coma_il signor Delrer, abbia 
osceato col sistema da Iui proposto di conciliara lite- 
rosso ed'il docoro dal numeroso, personale delle segreto» 
rio giudiziario, con un'aconomia. di 2 milioni € mezzo 
pro dello Stato. 

“AI Tentro Carignano gli allevi della s 
guora Malfatti daranno questa sera ‘una. rappresenta 
zione di beneficenza. È atata scelta Ja commiodia: Hoe- 
quet padre e figlio. 

Ln signora damigella Penasso cantorà' negl'intermozzi 
la cavatina del Barbiere ed una canzonetta dol Gordi- 
giant. 

© K1 tentro A:Meri sari aporto domini, venori), 
con la briosa opera Crispino: la Comare. 

Ecco come è composta Îa compagnia di canto: 

1° Donna assoluta, Leduina Coppolli-Bonyncinî.. 

10. mezzo soprano, Angioliua Zamboni, 

Tasso comico, Aristide Fiorini. 

1% Tenore, Foilorico Pinna. 

1° Daritono, Alessandro ‘orell 

1* Basso, Carlo Ronzoni. 

Dicertiniento danzante. 

1% Ballerina di'rango, francese, Brighenti Palmira. 

1° Balleriuo — il, Gauforini Augelo, 
Pri Latlerino italiane. 
Dluzitino Giovanni, 























<» Guardia Nazionale. — La Musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piasza Castello, alle ore li 112, snoneri 

Coro nell'onora Alta e Roma dol AL. Merentanto. 














Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio nstra- 
nomico di Torino a metri 276 sul Livello del mare. 
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È E Stato 
28 SE 
SE 2 
s 55 ‘atmostarico 
Coperto 


Soreno nuvolo 
Quast screno 
Sereno nuvoio 
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Coperto, 
N ti Ninolo serono 
‘Temperature estreme al nord |. minima 17, 

in gradi contesimali massima 85 





Nota doi decessi. accenti nella città di Torino 
dit: 85 al 98 giugno 1867. 

Gatti Rosa, d'anni 40, pdi Moncicco — Castag 

Bernardo, id. 60, di ‘Torino, contadino — Mortiglicago 

Maria, id. 19, di ‘l'orino, giardiniora — Iossi Maria 











della madre un certo turbamento: nell'animo del 
giovane: mn quella. pistola sopretutto ‘attracva fo 
sguardo: spavuatato della signora Teresa, come uu 
iadizio manifesto di pericolo e di sventura. 

La povera donna corse tutto sgomenta da suo 
marito e con affoltute e corluse parole espresse il 
suo timore, 1Ì signor Giacomo non trovò che quelli 
fossera indizi sullicienti per allarmarsi; volle recarsi 
ad eseminore la camera del figlio e trovò mille ra 
gioni onde spiegare la sparizione di Francesco; ina 
in verilà non credeva egli stesso a sifitte ragioni 
© si sentiva profondamente iinpueto egli pure. 

la quella esco stpraggiuagere Maria. La sta face 
gia pallide seoovolta, i suvi occhi rossi @ ancora 
pioni di lagrime dicevano. troppo. chiaro. com'elta 
venisse anmnunziatrice di qualche trista muvella; Ter 
reso le fu iuconiro con i Hpetuos sollecitudine, 

— Th sal qualche cosa 
avvenne?... Che fut... DUv'e?. 
di Dio 

La giovinetta sconcertata, posseduta dal maggiore 
skomeoto ancor essa, non seppe rispondere. altro 
che la verità do lei appresa paco prima. 

tl colpo fu tremendo per quella. povora , madre, 
Divenne lianca come un cadavere, sî premette con 
tina mano il cuore, vagillò, si: tene ad: un imubile 
per fiou calere, parve le mancazse, un momento il 
respiro sulto le. strette dell'angoscin che le uppres 
il cuore è Ja gola; ma tou mandò un grido, non 
dude” una lagrima, 

= Disgraziato!! Esclamiò il putre, percotondisi 
coi pugni chiusi Ja fronte. Dì questi dispiseeri ha 




















Parla, paria in nome 




















‘3, di Viry (Eovoin) — Più 7 minori 





Albert, sù. 
d'anni 7. 
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Î CAMERA DEI DEPUTATI. 


‘Seduta del 95. Giugno. 
(Seguito e fine, vedi numero di ieri) 
Presidenza dell'onorevole Mar 

II disturbatore clio poc'anzi è stito discacziato dalle 
pubbliche: tribute, ota un porero vecchio di ottant'inni, 
fl jtiale: persuaso a se stesso di aver trovato lo. speci 
fito del cholsta , 0 s'indisizza n tatti i Ministeri e n 
tutti i ministri: por essore Inviato, lorunque codesto. ma- 
lanno infierisca, a combatterlo e vincerlo. 

digli portava sospeso con un nastro /al braccio il su0 
cappello ripiena di foglilini nei quali ‘era impresso lo 
iimportanto avviso del sto trovato, e clio a piene mani la 
fatto svolazzare sopra la tosta dogli onorevoli. Ma perchè 
questo sanatore dî mali; nol bandire in tal modo, certo 
tia po? singolare, îl grando beneficio di cui è apportatore, 
gridava: giustizia ai popoli oppressi ? 

Gili onoresoli non si diedero fastidio di alcuna spiega 
siono delle ubbio del potero Giordano, chè così chiama 
e diedero di piglio all'ardonte loro polemica contro i'Co- 
mondi generali 13 dipartimento: 

Îl presidiato annngoia che furono presentalo parer 
chia proposizioni , di cuî darà comunicazione tia via cho 
le discussione progredirà. 

193 stewel (ministro della guerra) leggo! ua' discorso: 
conii. per dichiarare che i comandanti ‘di ‘diparti 
monto liaizio sempro dato prova della maggiore obbe- 
nia vorso il ministro della guerra 6 che gli sono atati 
sompro larghi di consigliò e d'atuto. Nega clio i Comandi 
di dipartimento siano un impiccio per l'andamento re- 
golato dell'amministtazione: centrale. Respinge lo asser- 
zioni che possa esservi périeolo politico nella conserra- 
ziono doi grauli Comandi, eso no: appella ai bea nti 
sentimenti patriotici dll'esorcito tutto e degli uffici 
‘generali îr- particolsro. Dimostra con ragioni tecniche la 
ricoessità di conservare i grandi Comandi 

L'oratote ermina pregando Ja Camera a volere ri 
viare la deliberazione: sopra questo argomento al mo- 
mento della ‘discussione sull'ordinamento dell'esercito , 
perciò propone la chiusera 0 il seguito della discussione 
‘del bilancio dol Alinistero della giierra (Ai v06). 

Criupi (membro della Commission) dichiara che ap- 
particno alla maggioranza della Comufssione che chiede 
la soppiroisione dei gran Comandi. 

Non credo cho gran Comandi sieno un pericolo ; da 
quelli cho'sono già in alto nulla havvî a temere ; biso- 
gna temere da quelli che-sono în basso e che vogliono 
salico, Alaguan é Saint-Arnaud won erano marescialli di 
Francia al ® dicombro 1851; in Napoli non ci erano i 
gran Comnudi,, eppuro si foco il 15. maggio. 1 colpi di 
Stato si fano anche sonza i gran Comandi. 10 combatto 
i gran Comandi on porchè li creda un pericolo politico, 
ana porche 1i ritovgo inutili. Comprendo nn graùu comando 
ia Siclla, 6 Sn genoro ia ulr'isola, ma non li ammetto nel 
continito. 

Non crodo buone lo'ossorvazioni del Ministro che dob- 
Blanio ronsaro prima di tutto ed maunità di comando 
Gntralo. Nessun poricolo ci minae 
fare dell'talia un campo di halonetto, vogliamo la nazione 
‘atmata; So lo etraicro assalirà_ lo nostre: toro non sa- 
sano i gran Comandi ch0 cl salveranno, sibbono;Ia: na- 
zione che mandorà tutti i suoî figli per; respiagere l'in- 
vasore. Chi è cho dico cho un generale d'armata, sia il 
miglioro condottioro.? E non abbiamo noì veduto. delle 
potonze militari scegliere nei gradi inferiori l'uomo ‘che 


































































































da dare ai sioî genitori! 

Turusa si tasseltò con allo meccanico e colle 
inani febbrilmente agitate i panni che aveva in- 
dosso, come fa chi s'appresta ad uscire: 

î, lesi: diss'ella. 1 cavalli sono. bene. an- 
cora atinceati alla carrozza? Nou, si stacchino, 
Non bisogaa perdere un momento.:... O Dio! Ogni 
minuto che. passa può essere mortale per Fran- 
ceso...., Corriamo, corriamo, 
strinse nervosamente il braccio: del marito per 
sollecitarlo a munve 

— È duve abbiamo da andare? Disse questi coa 
ruvilezza deltata dal dolore. Chi sa mai dove si 
troyano quei sclagurati!... Se avessimo qualche.in- 
dizibl.., 

Miria disse che Bastano aveva visto ad uscire 
Francesco, © Bastiano fu fatto venire, e interrogato 
si tti i particolari ch'egli conosceva. Le sue ri 
sposte non valsero a dare lo, menouia luce. Sul 
tanto i genitori ae appresero che a prendere Fran- 
cesco erano veuuti due. giovani, di cui unò era 
Giovannî Selva,  ch'essi sapevano. amicissimo del 
loro figliolo, 

{l signor Giacomo si disponeva a correre in casa 
dlî Selva per. corcare di apprendare. colà qualche 
ces di positivo, quando, una carrozza con un sole 
vallo spiato al galoppo, giungeva alla fabbrica; 
ed euirava coll'impeto, di un, tarbinè sotto” il por- 
tune della dinora dei Benda, 

Giacomo, Teresa e. Maria si, previpitarano. verso 
il vestibolo, e videro\da quella carrozza uscire so]- 
Iociti e venire alla lor volta due giovani di' cul ri- 
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foro alla vittoria ? DU chi {ibitate 
llatoro ia mano, 
all'Austria ern un Valuardo contro l'Italia, non lo:è forat 
più ora contro l'Austria ? Dabitato forse da part (illa 
Pensi? Mia altro ille quostiohi. d'interosio ‘ch 19 fin 
pedicalibaro invadere il nostro territorio, avote voi 
monticato cho essa è la nostra migliore alleata 

E quan'anchie: questi pericoli: esistassoro; @rellota vii 
cho inattra 0 ecî gran Comandi salvorouliera Italia Y Lo 
gloria dell'esercito sono le: gtarie delli tiziono 6 cli non 
nfanzo, 0 signori, oggi fa precisamente un nino alla 

uncoseo? Lu battaglia di Sadowa feco vedere 
cho lo istituzioni militari dei varii Stati non erano -atia 
alterza del bisogai. Studinmo dunque questo 
migliorinmolo oado ill nostro paese nonsi trori i giorno 
o l'altro in preda al pericolo. (Ai voti). 

La chiusura è abpoggiata, 

Mixto parla contra in chiusura. Vorrebbe che fosso 
aticora discussa la qnastione dal pinto; di vista ccono- 
mico © prega In Cniera ‘a permettergli di ‘cateare in 
certi dettagli di cifre è di spose. 

La chiusura è posta ai voti el approvata dono doppia 
Prova © cuntroprova a delile maggioranza. (Tutta Va 
dinistra vota in facore). 

isso vini, Corte od altri propongono che î gra 
Coniaudi siono soppressi al 1 ottobre 1867. 

Tarfnî (relatore) dichiara che quella è l'idea della 
Commissiono, ina essa vorrelie staliliro in. maseima la 
soppressione. Vorrebbe. poi. faro. una dichlaraziono, now 
come relatore dalla Commissione, ma. come semplice de 
putato. (Parti! parli! No nol), 

Messa ai voti la quostione,, Ja /Camora, delibera che 
l'an. Varini può fare la sua dichiarazione. 

Warinl dice che, sebbeno. relatore, egli fu uno dei 
{ro clié in sero alla’ Commi 
mantenere i graù Comandi, 
csì. 

Fa chiesto l'appello nominale. (timori). 

Maswnri vuole motivare il suo voto. 

(Grandi riomori— A sinistra si dice: parli). 

Mossa ai voti Ja questiono, la Camera dà la parola 
all'on. Massari. 

Massari ringrazia i suoî oppositori politici della 
loro condiscendonza (a sinistra si. ride). Poi dice che 
voterà iu favore: dei gran, Comandi (a sinistra: lo'snj- 
piamo, lo. sappiamol), ‘potchò qui di una quistiono am- 
rsinistrativa sî. foco una. quostiono politica. ( Viciseima 
interruzione e grandi rumori, cosicché non si possono 
‘udire le ultimo parole. del deputato Massari, il quale 
continua. & gridare in mezzo alla confusione yercrate). 

Amici propono che la quistione dei gran Comuni 
sin, (rinviata alla discussione ul Hordinamento dell'o 
sorcito, 

Carini od'altri propongono le la Camora, vista fa 
nocesulià di fare le maggiori ocomomie; e riservaudosi di 
auliberaro più tardi sulla totale sopjressiono del grau 
Comandi, autorizza il Governo a limitarli fîu d'ora a soli 
tro. (L'rumori: persistono ‘ostinatamente è coprono. Ta 
toco dei seprotari, che leggono le diverso proposte in- 
vliato- al Dunco, della presidenze) 

Tinzzaro crede cho In proposta Carini dev'essoro 
considerata come un emondamento-alla proposta. della 
Commissione, proposta che devo. essere messa aî voti la 
prima. 

Bixio dice che nreseatò un ordine del giorno e che 
il regolamento gli dà il diritto di svolgerlo. 

Presidente risponde che tanto l'on. Carini quanto 
l'on. Riziò hanno parlato sulla discussione generale , 
quindi, ilero ordini. del giorno non cssetido. se non. il 


riassunto delle loro idee, non può più dare loro la pa- 
roln. 


Se essi insistono egli consultorà la Camera. 

Parlano diversi oratori per riclixmi al regolamento. I 
rumori continuano a regnare nell'aula. 

Il Presidente ritiene che Ja proposta Carini alla quale 
fa adesione l'on, Aralli, debba, come. sospensiva , asser 
messa ai voti per la prima. 

Molti oratori sostongono inveco glie deblio metterai ai 
‘voti prima di tutto la proposta Corte, Carbonelli, Pisez. 


vini o d'altri, che è per la soppressione dei Gran Co. 
mandi. S 


La Camera vota. dopo; prova e contioprota chie dere 
‘esser messa ai voti la proposta. Gorto-Carbonelli. 


prendete. Allora tì proce fer all'appello nomi: 







































no sostelmo che bisogna, 
iò voterà fa favore di 






































concbbero Giovanni Selva che camminava primic. 
Francesco non c'era. 
La madre: sî gettò. contro Giovanni con impeto 
che si sarebbie potuto chiamare quasi (eroce. 





— Alio figlio! Esclomò essa con vote arrongo- 
Jota e convulsa, Mio liglio ! Che avete fatto di mio 
figlio... 

Le forze le mancarono © piogandosi sulle ginvi 
chia, sarebbe elle caduta‘, se Giovanni won fs 
stato lesto a sostenerla; Non isvinne però, e men- 
tre le labbra. pallide come: di morta non avevano 

iù la capacità di pronunciare Ja paroli, i suoi cc: 
chi ardenti, fissi sul volto del govane rlie la vos- 
teneva, seguitavano ad esprimere con. anda înilie 
cibile quella domanda. 

— Si tranquilli: disse afrottatasmento Giivsdni, 
Suo, figlio è sann salvo s'e sta Doné... Ghio ly 
giuro '‘soggiunse; com forza , vederci l'ureredulità 
dipingersi sul volt ili froresi, 

— Si è battuto 2) Domunidò  Gincoino (co) voce, 
di ci voleva sIorzorsi ma nn rieciva a dissnu 
lare il tremito, 

— No signore, non si è battuto, 

— Dov'è ? Perchè mon è qui? Domandò la madre 
che aveva ritrovato le forze: per. porlare € per reg- 
gersi sulle proprio. gambe. 

— Tutto ciò : rispose. alfrettato Selva, gli lo 
‘spiegherà questo. signore — il doltor Quercia — 
che doveva essere l'altro lestimonio di Francesc 
lo, per. salvare suo figio, per salvare: multi 
eziandio, ho da compiere una w 





























Si volse verso, il sg. Gucsinp u senz'altro prestn= 





Toscanelli, Dumando Ta parali. (Zpterrizioni gio: 
ttntisoine; è riapri giungono al elmo. Ln Camera è 
altatiscima;.il rputalo Toscanelli cuol parlare‘ a vica 
foren) 

eresia (iniilitio) iresbila i niez4o al più grad 
timori dn progetto di leggo, (Zi dle le urti si 
i votiy dé coli! e si correo obbligare 
did pescare nessi progetto; di eye): 

L'orino del giorno Corte:Corbonelli 

4 È stabilita col 1° ottobico SI 
gran Coriandi di dipartimmito, n 

Tai Mevel (ministro) dichiara che! non accolta quo: 
slo omentamento; (Itarità generale): 

Si proceito all'appello: nominate, 

Rivultito della votazione: 




















U cosi concenito 
la sopprossiuno dei 








Presenti 205 
Votanti an 
Favorevoli 807 
Contrari Ji 
Si actomioro — 1 





La Cimera approva l'ordina del gî 
nolli el art 

La seata U'sclolta allo ‘ore 112, 

PRESS 

line del gioro prasentito, daî depulati 
Gorte è Garbonalli per l'alilizione dei Gormanci mi- 
litri, 4 contiuciare dal 1° ottobre prossimo, tenti» 
nove dvputiti di queste: antielio: provincia  votarona 
în favore, 0 divei entarono conto, È pen 

10, quatro, cioù Bixio, Bert, 
Dun:Giwpazai è Cadueno, godono il fivare di ofet- 
tori di altre provinole. 

Scmyogdo in altro modi i Vieri voti 
voli alla conservazione dei gra: Gomend 
che scî furono dati da generali — cioé Bortui 
Viule, Bisio, Deizoono,  Gadurma, DI Hovel 0 Pe- 
scetto, an vato în fine fa dato: da. Coppigo come 
tnivisteo d'istrizione pubblica, 

Le altre. osservazioni di ( 
sco dalla leitura dei nomi d 





forno, Corte-Cdibo: 





Salfi 








alice 





tare (cho di qu 





favore 
Iroviamo 





i 









n chie n: 
le lasciamo 





all'acumo dei mostri lettori, però non Vogliamo. ta- 
mentre per. l'accanita mpposizione da- 
ruta fino all'altimo del generale Di Revel m 
de 


core cum 






o guerra, all'abolizione doi gran Comandi, la 
mera avova ragiona di crudere che ess espri- 
espe _Îl peosioro di tutto il Gabinetto, si osservò 
iuvecs con sorpresa l'assenza dol presidente del 
Consiglio al momecato di votare: assenza special- | 
inente rimrsità per il voto favorevole alla. pro- 
a doi sum amici politici. o personali. 

:c0 l'elenen deî deputati delle nostre provincie 
clio votarono in fuvore dell'abolizione dei gratnti 
Gommninti © 

Maiuo, 
























Iiatiehori avv.., Bottero, Gorrado, | 
Girto, Costa Luigi, Di Monate, Dì San Gregurio , 
fiassa, Forroris, Geuoro, Gibellini,, Grattoni, Mathis, 
Melluita, Moschictt, Paris,  Pissovinî, Protasi Pera, 
Ronco, Îicci Giovanni, Murò, Salaris , Sanguinetti , 
iccurdi,; Villa! ‘Tommaso © Visone. 


Votami inveio per dl manionimento dei gravi 
comandi è 


Berti, Bertolè Viale: gonorale, Bixio genorale, Bon- 
Gompaghi , Brignone generale | Gadorna generale , 
Coppino ministro , Di Resell guierale , Pescetto ge: 
noralo, Sslvago, 

Sull'elenco generale dei depatati chie qui sotto pub- 
blichiamo invite. sorebbero. pure le osservazioni a 
farsi. 1 capi della conserteria toscana si mostrarono 
in genere avversi alle economie sui gradi Comandi 
© fra questi è meraviglia di trovare perfino il nome | 
del Qnanziere Minghetti. 

Feco l'elenco. dei deputati che votarono ih favore e 
trutro l'ordino dol giorno in questione. 

Triapasero SI: 
— Acorbi — Acton — Alsisi — Amnbilo — 
jgeloni — Antona-Traversi — 





























ivabenio — Asyironi. 
Diaino — Dandini — Bargoni — Fartolini — Hartolucci 





— Bollaxxi — Bembo — Bortanî — Berton — Bertolumi 
— Hinnchorî avvocato — Hiuard — Bonomi — Jotta 


bolo gli disso col tono d'un uomo a cui la pressa 
non concede di far frasi 

— Bila sa chio sono amico intimo e confidenta 
di Francesco ; occorre che in tutta fretta Îo feccia 
sparire delle carte e dei libri che.sono nello. scrit- 
too di suo va della sua sorto e di quella 
d'altruà. Si fida ella di mo, «ignor Benda + 

— Vada: risposi da inci est 
tazione, conio quella cl a le stretto atti 
nenze che passavano fra quel giovano è suo figlio 




















Quosti nese nell camera, di 
fl padre e la nude di ques 

verso olii cho li 

di uve Querc 

la ci spiegnieri 
— iitntto: disse Gisu-Lu 

prima cosi, dia ordine, signor Bi 

îl portone perchè nessino possa entrare ser 


'altimo sî valsero 





















sortire picchiando: poî riduciamoci in casa g disvor- | 
rore. 
Bistinno sbbe ordino di chiudere e di non-aprira 








como, Teresa e Marit. steltero I) ad ascoltare, per- 
dendo dille labbra di lui, che così fecesi a dire: 

— Suo figliuolo è arrestato. 

1 genitori di Froncesco mudoron» un grido. 

— Arrestato! Ma perchè? Ma: come? 

— Il duello: che duveva aver luogo ne fù il pre: 
testo, la ragione è forse più grave, hi 

— Più grove? 0 cielo! Si spiegli 




















— L'avyicato Beoda appartiene alla schiera della 








1 Afauiro — Maurogonato — Mazzarella — Mazzucchi — 


| — Morelli carlo 
| tore — Moreti 


| — Fiutino Antonino, coloni. 


= Rottoro — Bracci — Poiganti-Mell. Dellino — Migantf: 
Pellini Giusopyie — Beupott. 

Quillini -- Cairoli — Calvilio; — Camorata-Scoruzzo 
— Giticeltiori — Cannella — Chpozzi — Canpolluri della 
Colotitia — Carasrolo — Cirtarolii — Casnvetto — Cat- 
ati/Cavalcanti — Catueri — Cavalli — Cicarelli — Gili- 
biti — Civimini — Comin — Concini — Gimsiglio, — CW 
— Corrado — Cori Corve — Gosentini — 06 

i ici — Ciiraotti. 

Daminni — D'Amico — D'Ancona — Dincetta — D'A- 
‘ato — Do Gapitani — Da Filinno — Del Zio — Do l'a- 
siii — Do Santis — Di Blasio — DÌ Monale — Di 
Roccaforte — DÌ San Donato — DI San Gregorio: 

Rimiiani, Giudiel 

L'abris — Fatiki Nicolò, — Fumbri — Fan 
Forsaccin— orrari — Forsaris — Forti — Fossa — 
Fossombroni — Frisari. 
ati — Garau — Gangitano — Genero — Giaco- 
Jlî = Gibellini — Gonzales — Goretti — Grattoni 
Gioco Luigi — Griffui 
rasi — Guicclaedi — Guttiorox. 

Lanza-Scaloa — Ju Porta — Lazzaro — Lo Monaco 
— Lovito — Lalli. 

Naiorana! Calatabiano) — Malcuchinl — Maldini — 
Masci Girolimo — Mancini Pasquale — Mami — 
Alnicollo — Marfucola — Muriotti — Macolda-Pa 
Maitinolli — Martire — Masci — Masearani — Math 























ell — 














— Gravina — Greco Antonio 











Meleliorro — Mollana — Messedaglia — Mezzanotto 
— Miceli — Minorvini — Mollmari — Munti Coriolano 

Moralli Donnto — Morelli Saln- 
, Dittista — Morpitrgo — Muschetti 
— Misolino — Mussi — Muti 

Nicotora — Nisco — Norî. 

Oliva — Origlit, 

Phuciatichi — Paris — Parisi — Pelagalli — Jem 
— Dossina — Dicardi -— Piolti De-llianchi — Pisanelli 
— V'ssovini — Dolsinelli — Dulti — Protasi — Due: 
ioni. 
taflaclo — Ranco — Nanicrî — Togu 



















— Ricciardi 





gi — Sc 
riglia — 
tori — Solidati — Speroni — Sprovieri, 
‘omni — T'enca — Tommasini — Tosc 
igoua Vinconzo, 





Tomato — 
meli — Tozzoli — Wrovisani — TI 

Ungaro, 

Valmarana — Viscara — Villa ‘Tommaso — Visone 
— Volpe. 

Zavono — Zorzi. 











Risposero NO 
Andreucci — Antonini — Araldi 





Adami — Alippi 
colonnello — Atenol 

Liatazzuoli — Bassi — Jillyiti — Bernardi — Ierti 
Vinto, generale — Bianchi — Bixio, geno- 
rato — Bon Compagni — Horgniti — Boftomeo — 
tolucci — Bos, maggioro — Brela — Urenia — 
gaon», generale: — Broglio. 

Cadorna, generale + Gorini, generale — Casarin 
Cuilrolti — Checchetelli — Cittadolia — Collotta — Gonti 
— Coppiio — Gorsì — Corsini — Cosens, generale — 
— Costamezian 

Damis, maggiore — Do Biasi 
Retol, genorale — Dina — Donati. 

Fabrizi Giov. — Farini — Fonzi — Forrora — Fo- 
gazzaro, 

Galeotti — Garzoni — Ghossi — 
— Giusino — Guerrio 

Tampertico. 

Mari — Martinengo — Massari Ginseppe — Mattei — 














— De 





Vinconzi — Di 











i — Pescetto, gen. — Peruzzi — Piccoli — Piori 


Quattrini. 

Tasponi — Ricasoli Vincenzo ,, colon. — Rossi Alos- 
sandro. 

Salvago — Samminiatelli — Sérafini — Serristori — 
Spaventa. 

“Testa — Terre; gon. — Torrigioni. 

Vigo Fuccio — Villani — Villa” Peraico — Visconti 
Vene 








SÌ astenner 
Pisucli — Itanalli, 





‘Le divezioni Lorritoviali d'artiglieria di Pavia, Cagliari 
o direzione d'artigioria della fonderia di Parma sar 
ranno soppretso) prima del 1% gennaio (1865. b 

Te direzioni del genio; di Pavia ,, Mossina e Caglinri 
strano pure soppresse rima del 19 gennaio 1808. 





il centro d'insurrozione romano; Gon Una sua lot- 
tora al generale Garibaldi, dh la sua dimissione. 
Garibaldi. l'accotta, pregando che il lavoro. iniziato! 
non venga: interrotto, © prega a continuare l'emis- 
sione doi vaglia a sollievo dei Romani, 

Ieri l'altro è giunta/a Milano una ‘circolare del ini- 
‘stero della guorra por comunicare ni siguori ufficiali cd 
issimilati ni gradi militari, como, per procurare il mezzo. 
dî pagaro con minore disagio l'imposta ‘sulla ricchezza. 
mobilo; ch'e‘ sono ancora tenuti a versare pel 2° semestre 
186% © liatiera annata 1865, siasî stabilito col Ministoro 
dolle finanzo che il‘ pagamento, ‘previa adesione di cia- 
scuu debitore, posse cssor fatto în 10 rate, mediante 
trattenuta su loro onorario. (G. dé Milano) 


Tn linea di strada ferrata da Nunziatella n° Civita- 
voccehia è aperta. Si muò quiùdi andare, direttamente a 
Roma da Firenze, colla via di Litoruo, 

Corieagi da Roma, del 20, dicono che /il Papa terrà 
tini nuoso concistoro somi-pnbblico il 20 giugoo , e che 
egli vi pronuncicrà un'aliocazione, 1. vescovi arrivati ‘a 
Rowa erano in namero di 270. So no aspettano 25 dagli 
Stati Uniti. 

n generalo Durando è partito da Roma dopo un'altima 
cotiforenza col cardinale Antonelli ((rasz. di Miano). 

NOTIZIE SANITARIE. 

Oltre il'caso di chelera avrenuito a Monza dobbiamo 
registraro i soguonti: 

Dal 21 al 29 giugno: 

Livraga— casi 6, 2 sussoguiti da morte. 

Dal 21 a tatto 125 




















Loili — casi 2, 1 susseguito da morte: (proveniente dal 
Bergamasco). 

Corte. Palasio — casi I, in cui 

29 giugno: 








in cura. 
casì I, in cura (provonionte da Ca- 
ravaggio). 











ESTERO 
Rivista. 


{ fogli unibistoriali della Pramsia anvunziano la 
ima riunione a Derlino di un'assemblea di no- 

inî 0 vomini di fiducia, perchè espri- 
opiaioni sul fituro rierdinamento, del 
regno. Mai rappresentanti di quel paeso non st- 
ranno scelti dalla popolazione, nè dagli Stati pro- 
vinsiali, avversarii, com'è noto, dell'annessione. Il 
Governo li sceglierà fra gli uomini sulle cui sim- 
pote crede poter fare capitale. II. regno, divennio, 
provincia, sarà partito în quattro reggenze, Anno- 
var, Osnabruck, Stade e Luneburgu. Parecchi altri 
luoghi importanti che trsevano vantaggi. dall'essere 
sole di corpi costituiti @ di autorità amministrative 
soffriranuo per la loro degradazione 6 quindi si au- 
menterà assai jl numero dei maleonteati. 

Molto tristî sono le notizie che. giungono dallo 
Slenvig nettentetonale, Non paga di aver con- 
dannato a doloroso esilio. migliaia di pacifici e la- 
boriosi cittadini, l'omministrazione prussiana lia de- 
eretato testè che le famiglie di quegli esuli debbano 
abbaudonare tosto il ducato, Il Daghtader indica 
parvechie cacciate di madri di famiglio, di donne 
incinte costrette a sgombrare tra ventiquallvare e 
soggiunge che le nolizio di quei genere, gli. giun- 
gono in gran numero ad ogni momento da, ogui 




















gioventù liberale ; ‘e la. polizia. odia: assai telo 
schiera. Potrebbe darsi clie. questo arresto fosse sc! 





tanto uno sfogo dolla propotenza di Barranchi, ma 
potrebbe anche essere clie_ venisse come conse- 
guenza di certi sospetti. Ad ogni modo ho ‘consi 
gliato io stesso al signor Selva di venire a far spa- 
rire ogni carta ed'ogui libro. compromettente che 
potesse avere Îl sig. Francesco, e così, se mai si 
vonisse a lire tina perquisizione, com'è assai pro- 
babile.. 




















na perquisizione! A casì nostra? 

— Eb! nulla è di più facile. 

Giovauni Selva aprì l'uscio. @, cacciando dentro 
Ta tosta, disse: 

— io finito. Andiamo: pure. 

ti di ud alti‘uscio accorreva Bastiano tutto con- 
tirato. 
— ON Siguior pidrone! Ua commissario di polizia 
carabinieri domandano di lei 

— bi gilt Disse Quercia. tranquillamente, montra 
tatti gli altsi a queste parole impallidivano. E' nou 
ha perduto tempo. 'Leî,. signor. Giacomo, vadii a 
parlsmentare con loro, e Ti tenga #lz:anco dieci ini- 
nuti in novelle priaia di aprire. lo starò qui colla, 
signora Benda; € Lei, signorina, conduca il signor 
Selva per la strada. più breve nelle offcine ‘e: Ju 
faccia uscire per una di quelle porle (che mettono 
nella campagna. Se i carabinieri un hanno pensato 
a custodire tutto le uscite, noi Sarno silvi. 

— È varo, è vero: disse h. 
Vengo, madim golla Maria, ad insegnaruii la strada 

Lù giavanento prese Giuvanaì per mano, 





























ambidue correndo il cortile, ed entrarono :nei labo- 
raloi, mentre il signor Giacomo, fattosi al fnestruolo 
del portinzio, domandava ai qua 
ad un uemo vestito da civile che li guidava: 

— Che cosa c'è! che cosa mi si vuole? 

il borghese volse in .su il capo e mostrò la faccia 
volpina di messer. Barnaba. 

— Servizio di S. M. 1° Diss'egli con accento im- 
perioso. Apra, e sollecitamente, signor Îenda, at- 
Urimnenti siremo costretti a gotter giù la porta. 

— Un momento! un momente! Posso ben chi 
dere la spiegazione. di questo strano . procedere: 
soggimnse il signor Giacomo. 

— La spiegazione. elio. ta dard, quando saremo 
entrati. 

— lo sono un sudiito fedele di S, M. 

— Non ne dubito, «d è perciò clie le ordino di 
farmi aprir subito. 

1 dioci minuti (erano passati, Giacomo ordinò A 
Bastiano di aprire, pri musso egli stesso all'incontro 
dell'agente di polizia e dei carabinieri che'entra- 
vano; sì fece forza a mostrare uva fisionomia calma 
e tranquilla, ma sulla fronte” gli-spuntava a'goc- 
cioline il sudore 

Per ispiegare. divisitamente i fatti che ‘erano sur= 
cessi ed avevano condolto l'arresto di Francesco, 
bisogna che ci rifacciamo (alla sera precedurite, ed 
eatriamo nel camerino della portinaia della cass in 
cui dimoravano Giovanni Selva e i suoi amici, »ntro 
il quil camerinu abbiamo visto Barnaba introdursi, 


dopo aver seguîtato cautimeote Maurilio fino alla 
Sua abitazioni. 


















































sino. per da’ scaletta di servizio, attraversarouo 


(Comtinun) 


Virtonio' Biasio, 











parte dollo Slesvig. Ta fyiesto; fatta od vi è sol- 
Uuuto violazione vell'art. 5 del trattato di Praga. Il 
diritto degli Slesvigliesi è fondato pure sull'art, 19 
Nel trattato di Vicnua doi 20 di oltobre del 4864, 
Jo cui stipulazioni vongouo, conculcito dall'ammiini 
strazione prussiano. 

L'ostinata resisieaza della Diota di Agem 
P'aniono coll'Ungheria non polea profungarsi acuta 
Senza che sî mettesse a repentaglio il riurdinamento 
dell'impero sulla base del’ dualismo. costituzionale, 
UL Governo auatriaco duliberò pertanto di sciogliero 
quella Dieta animata dal desiderio dolla separazione 
@ al tempo atesso rianì di fatto il porto e il ten 
torio di Fiumo al regno di Ungheria, creando com- 
missario di quel distretto fl giù cancelliore dell'Un- 
glieria Forgach. Sì credo che vorrà tosto. scialta 
diltrest')a questione dei confini militi ‘è dal lito- 
rale dalmatico. 

Non pate che il Governo turco abbia, preso hi 
cina deliberazione, prima della partenza del Su 
tano, sulla risposta a daro ‘alla nota. delle: quattro 
potenze relativamonte all'isola di Candia. Fuad 
Pascià accusò soltanto ricevuta dolla nota ni rap- 
presentanti dello. potetze, iufurmandoli clie sarebbe 
stata sottomessa allo' deliberazioni del Consiglio dei 
tini 
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CORRIERE DEL MATTINO — 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Towanta dél 26 Giugno, 
Prosidenza dell’anorovole Mari. 
(Corrispondenza patticolare della Ga: 

Compito: o formalità comneto © dati 
qualcuno degli elottt ultimamente; 

Macchi, Curti o Mane@i dichinrato che, sé 
‘avessero potuto assistoro alla stduta di ieri, avrebbero 
approvato. pur essi la propota di abolizione de' Comandi 
geaerali di dipartimento. 

Aicotera chiede. al Ministro: della guerra ‘so iu 
tende collocare in disponibilità tutti gli uffiiali in so. 
“vrannumoro do' digcilti quarti bnvagliori. 

Il ministro DI Mevet, rispondo che si, e che aui 
& molti di essi la già provvedto. 

Arefyanene Carlo dimanda al Miuistto dell'in 
terno so. alitia sospeso la disposti 
Uorso, dovata dagl'impiegati di Mantova, dell'nticina- 
ziono da essi ricevuta dal Goverso austriaca dello 
podio ondo apparecchia:si a sostenere l'assedio durante 
la campigna dell'atto corso: 

Iembo aggiungo quelli di 
asggiango quolli di Verona, che tut 
dizioni medositie. 

TI Mattazzi credo siasi giù ordinato di accordare ni 
essi ogui maggior. possibile agevalezzo; ma so no infor: 
morà di meglio, 0.in ogni evento non trascurorà di ‘sol: 
Jecitare il provvedimento richiesto: 

Tali Ricelariì c San Senato fano istanza 
‘acciò, nonostante le gravi faccando, cho. sî hanno per lo 
iu, non siano. trasandato le povero petizioni. Propon 
gono, si delibori dì tenere qualche spocialo seduta onde 
daro soddisfazione ni petenti. 

Rorrigziani, presidente delle. Giunta per la peti- 
zioni, afferma cho questà ò prontissima a riferire quando 
piaccia alla. Camera di ordinnslo. 

Ma in questo momento appunto Ja Camera è ‘scarsa di 
numéro: coloro he vi ai trovano, non vogliono viucolare 
gli assenti, cho sono i più. 

Perciò: si passa n altro; 

Sî prendo: a discutero. di uno schema di leggo; dini 
zintiva parlamentare, cho f proponenti verano forniolato 
como sogno: 











lricmontese). 





iiivamenito; da 
































Von 
si trovano 





è Righi 
to 


























«Art. unico: — Il termino stabilito nell'art. 





della 





loggo 23: aprilo 18 
Ul ottobro 1867. + 
E cho Ta Giuuta modificò la quosti termini 
e Ark 1, Il tornio stabilito ell'art. 5 della leggo 29 


iu.‘ 2247; è prorogato a tutto il 





lium: 2447; è prorogato: ‘a' tutto il dl di- 
sombro 1897, 

e Art. 8. La loggo 23 aprilo 1969, num. 2347, è 
litatito anche a coloro che, assendo nei casi contem- 
alati dalla detta. legge; non facevano parto dell'esorelto 
0 dell'armata all'opuen della sua: promulgazione, ma: tro: 
Vatansi ‘a quell'epoca, dopo l'interruzione del servizio 
militare: por causa politica, a servizio dollo Stato in un 
Impiogo civile. n 

11 ministro della guerra dichiara di accet- 
taro 11 1° articolo di questo, disegna di legge; ma non 
iapotta a lui dico so parimenti si possa. accoglioro dal 
Governo anche Il socondo; il quale ‘d'altronde riguarda 
piùttosto gli impiegati civili che i militari. 

11 Ministro dell'interno è del modssimo &V- 
ian th conviene mescolare ‘gli ini cogli altri; non 
viole però lasciar addietro nemmeno gli impiegati civili, 
vo” quali si assuma di presentare speciall disposizioni. 

Mariotti non il cobténta di questa promossa. Mo- 
far ‘subito cho difivire. Gi'impiegati civili non del 





























sono! orata rimanérseno trangi 

Per codesto appunto, soggiunge Îl relatore Bargont 
la Giunta ha proposto; l'art. 2, ma ne discorrerà più 
Tungamente venendosi a trattara di esso. 

Si approva intanto l'art; 1. 

E vencadosi poscia all'art. 3, il rolatore Bargont 
espone le molto: ragioni di convenionza, di opportunità e 
di giustizia che- indussero la Giunta ad estendere agli 
impiegati cicli la riparazione concessa nî militari , seb- 
Vene! non si dissimulasso Ia difficoltà che stava per in- 
contrare nel comprendere in una leggo medesima due 
diverso classi: d'impi 

Non portanto il ministro; Mattmax4 si tion fermo 
alle, snò prime dichiarazioni, le quati ‘erede dovrebbero 
lastaro-tanto alla Giunta ganato ‘a: coloro cho. sonosi 
prontmciati favorovoli alla. disposizione addizionale da 
ossa. proposta. 

Ciò sentendo, il relatore ritira questa; dispostzione al- 
dizionale, cinè l'art. ; 0 così non vi essendo altro a di- 
‘scutere in proposito, si ripiglia il bilancio del Ministero 
della quorra. 

(Ga seduta continna). 














Gi scrivonn: 
Fivence, 26 gingno. 
* La notizia che vagamiento circola dell’osisteaza 







dui cholera in Roma, pur troppo la &/una 
verità che possa contermarvi iu mado. assai pi 
è ii risulta che specialinente' in Transievere 















tinte giornalirento, mimerose villino. 

IL nostro Governo è di ciò malto. preoccupato 
ad ha consucato in prosesito il Consiglio superiore 
di sanità — Der: quanto: ha poluto sapere; pare che 


îl inedestino nlibis susgerito ‘al Governo ehe, oltre 
allo! quarabtene solite per i porti di mare, frecia in 
invito; di stabiliro prontamente dei laezaretti improv- 
visali lungo) tatto il confine rorano, raccomandindo 
una scrupolosa. vigilanza, servendosi ‘all'uopo. del 
cordoue di truppe che por altre viste giù trovausi 
agli stessi. confini. 

a Veramonto l’agglomerazione in Romi deve es 
sore immensa, solo” giudicando, dal | euiitinun. prs- 
soggio per questa cit dî numorgsi stuoli di preti, 
frati, ad ltimemento anche di monache d'ogni co- 
lore chie ehbe hiogo e che coutiuua da 49 giorni , 
Nor cui oguì precainzione non svrà mai 
alfine: di cercare d'impedire l'importazione 
damîa 

«Lx Commissione: per il rage 
miglio dire, per. il coutro-prugci 
























Ferrara, o Lor 
iene an li'eggi 











saduta per! udire la lettura della relazione, la. quelo 
stassera! stossa sorà data alle stampe. 

«L'on, Latva che/pare fossosi assentato per sfug- 
fto allo olforto rallazzione, è qui turuato. questa 
marlin, 








Sul bilancio del Ministero degii esteri la Com- 
Iissione propone L. 475 mila d’economia. 

Hisne sono riportite nel modo cho segue : 27,000 
sarebbero tolto” dagli assegnamenti di disponibilità 
ed aspettative © dagli assegni personali temporanei, 
10,000. dall'amministrazione centrale; 56,000. dal 
personale delle legazioni ; 62,000 dal. personale, dei 
consolati ; 40,000 dall'atmtto di palazzi all'estero ; 
altro (0,000 dalle spese di pesta © di telegrammi 
© finalmente altre 10,000) dallo: missioni speciali. 








Scrivono, da. Firenze che la voce pubblicata (da 
un corrispondente dell'/ndépendaneo /elyge del ving= 
gio dell sig. Rattazzi a Parigi obbia realmente (n- 
damento. 

Appena chiusa la sessione della Camera ,. il pro- 
sidenie del Consiglio si recherebbe nella capitale 
della Francia, © vuolsi ché. questo viaggio si an- 
riella a (certi disegni polititi dell'Imperatore. 

SMNT-VINCENT D'AOSTE. 

Dopuis quelgnes jours: des. malveillants font cir- 
cutor des ‘bruits qui se sont difà répandus: dans 
plusieurs provinces italicnoes, que le chiotéra existe 
dans cette Gommune (et y fait chaque jour de nom- 
breuses viotimes, 

Le sonssignd, so eroit en devoîr, paur amour. da 
ta vérilé; pour l'intértt. qui!‘ porco © cet. établis» 

ment. el ponr la tranquillità et la reglo de MM. 

accourants aux emux mingrales ,, de donner. un 
lic et solenne! démentie a cos fux. braits, de 
clarer que 'grise A la Providenco le choléra' ost 

nu A ce jour davs cette Commune; que. l'état 
sanitaire de cet éiblissement, de Wwules les Cos 
munes circunvoisines et de l'entier. imandement est 
tel qu'il’ ne laisse rien à disirer. 

Saint-Vincent, 24 juin 1867. 

Lo president de ta Junte 
GuiiLer Syadi 
NOTIZIE SANITARI! 

Bergamo, dal giorno 21 nl 24, casi 287. 

Shiri, dl 22 0126, csì 28 — Verolatuva, 7 — Dro: 
no, i. 

irgenti, dal 17/0118, casi 18 — Licata 10 — Naro, 
16 — Favara, 11 — Casteltermini, $ — Comitini, 1—i 
fadcee, #1 Jccalmuto, DI — Campobello, lè — Catto- 
ico, 19 — Grotte, 1 — Ganicatti, 7. 

Caltanisett 1/18, casi 20, 

Stra, dal-7’nl If, così I 

Piotraporzia, dal U al 17, casì LIÌ — Serradifalco , 60 
— Rie 

Sanicataldo, dal 15/al 17, casi 10. 

Vilarosa, dal-14 a) 15, csi 17 

Caltaacibetta, dal 19 al 18, casì 10. 

Barrafranca; dal 1î-al/17,'casì 2 — Mazzarino, 0. 






































le santé 


































Sfazzara, dal 16 01/48, 00 
— Negli ultimi 8 giorni, scrivo’ 1 Cilladino Leecest 
del:23 il cholera foco. molto vittimo: nella nostra pro- 








‘AlLocco porò si verificarono soltanto 7 casi, se- 
fuiti da cinquo guarigioni 0 da luo decessi, © ebbonsi 
tFibtaro loi alle autorità, municipali ner ia limoni vs- 
acrvnnza del provvedimenti sanitari nonchè al dottora 
Bartolo Hraneo ) Cho sorveglia attentamente )a vendita 
ileì commestitili, Ancho È delegati o lo guardia di P. $ 

n olare abnegazione alla cura. degli 
formi el alle disinfezioni. 

Dei molli paosî dulla provincia di Lecco infestati dal 
cholora noî monzionereino solamente $ quattto nei quali 
il numero ici casì © dei decessi fu maggiore : dal 14-al 
sN giugno a Grottaglie si obbero a deplorare 94 casi © 
89 morti a S. Vito, 7 48 morti a, Galatina 71, 
casi © 99 mori 4 casi © 101 mosti, valo 
di dire, ua totale complessivo ili 999 casi e 976 decessi 

— A Brozzi presso l'irenze, avvenne uu caso di cho: 
Jota; 













































— L'altro giorno il vapore di Tunisi ch'è giunto a Li- 
vono aveva a lurdo un passoggiore morto anch'esso di 
cholora. Gli venno data sepoltura nel lazzaretto, è dopo 
‘quel fatto grandi sono in quel porto i rigori por le pro 





vonenzo marittimo. 

















DISPACCI RLETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Firenze, 20 giygno (ootte). 

Leggust nell'Opiniome:: N $ 

la Scquito al voto della Camora/ sopprimente i 
grandi Gomandi , il generale: Lamarmora, domandò 
u'essere collocato a riposo. Dicesi che Cialdini ub- 
bia rassegnato le sue demissioni. 


Roma 26 giugno (sera). 

Nol vogcistoro. pubblico _il: Papa ha pronunziato 
in'allocurione i2 Cui ha: espressa Ja soddisfazione 
di riltovarai niovnmeole in mezzo ai vescovi e di 
provare la loto religione , Ja fedo © l’ossequio alla 
cattedra di S. Pietr. 

Espone il motivo della riunione , che è la cano 
nizzazione d'ineliti eroi della Chiesa nel centenari», 
del martirio di S. Pletro. Dice che questo concarsa 
non solo & grato al Papi ma opporiuno a compri- 
mere l'audacia degli empi, onde gli oppugnatori 
della religione linparino qual vita viva abbia la 
Gliieso, e quanto il male che applaudono al luro, 
trionfo; riconoscendo di noù poler scuotere tanta forzt 
cementata dallo spirito di Gesù Cristo; quale vene- 
razione, obbedienza e ossequio debbasi alla Chissa, 
imparino daî vescovi. venuii dalle più. lontane re- 
gioni per riverenza al successore. di S. Pletro, vi- 
cario di Cristo ia) terra, 

Il Papa parla dell'arcana forza e della salutare 
virtù che attingono i vescovi dal sepolero beatissi- 
mo di S. Pietro: ragiona. intorno; sile diuturne e 
gravi battaglie. della Chiesa ; dichiara di. confidare 
nell'aiuto divino e torna‘a riprovare e condannare i 
mostri di move. dottrine e'gli attentati nommessi 
contro la Chicsa; esorta i pastori ad unirsi all'opera 
deeli universi fedelf, della quale unione diedero” giù 
luminose provo, Soggiunge: Nulla è più desiderabile, 
quanto di raccogliere il frutto della vostra congiun- 
done all'apostolica sedo. Pensammo pertanto, quello 
ché molti di voi avevano già peosato, cioè di te- 
nere, appena ‘se nè ffriva. l'opportunità un sacro 
ecumenico concilio di tutti i vescovi dell'orbe cat- 
tolico, afline di apprestare ì necessari salutileri ri- 
medi ai mali onde è afitto Litta Jo Chiesa. 

Speriamo che la Chiesi, quasi. legione a: 
in battaglia, confonda gli Sforzi dei nemici e pro- 
pihi trionfante il regno di Cristo sulla terra. 

Il ‘Papa conchiude raccomandando preghiere al- 
l'Altissiizo e alla Vergine imacolata © impartendo 
ai vescovi (e ni Joro sudditi l’apostolica benedi- 
zione. 









































Parigi, 27 gitigno. 
L'Etendird annunzia che l'Imperatore conferì al 
conte di Fiandra e al duca d'Aosta il gran Cordone 
della Legion d'onore. 
La france dico. che il. Vicerè d'Egitto and 
Digione a ricevere îl Sultano. 
Costantinopoli, 25 giugnu, 
Un giornale bulgaro, protesta contro To manovre 
esture tendenti a provocare torbidi cella Bulgaria. 
Dimostra la solidità degli. interessi. esistenti tra la 
Bulgaria e il Governo del Sultano. 
Vienna x 26 giugno. 
La Gozsetta di Vicnna parlando del proclama di 
Massimiliano pubblicato \dai giornali dice che si ha 
ogai motivo di credere clie tale documento è apo- 
crifo, 
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Berlino, 26 giugno (votte).. 

La Gazzetta del Nord dica che l'esecuzione 
l'articolo 5° del trattato di Praga non è questione 
europea, perchè riguarda soltanto le parti contra- 
eoti. La Prussia non pecsò di sottrarsi agli olbl 
ghi ch'esso le impone, ma deliberò dî eseguirli nella 
forma e nel tempo che richiedono gl'interessi della 
nazionalità tedesca. 

È progettata pel 15 0/20 di luglio una riunione 
di uomini di fiducia in Annoyer. 

















VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzon Manco gerente. 








Notizie Commerciali 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Vostra corrispondenza). 


È 96 giugno. — Il giano tendo al rialzo, 
così pure il riso; Ja segala è stazionaria, la 

| nioliga dopo le ultime pioggie riussò. 

î Tl mercato del bestiamo è pochissimo (fre: 

È queniato stante’I lavori campestri. 





( Eccovila distinta dello vendite e doi prezzi: 
1Sett, Frum,* 1° qual, da L. 26 67 a 27 34 
GO» Td, ra id da v 26 02/2 98 67 
100». Segala da » 14.01 a 1691 
100 » Arona da» 802 8% 
280» Riso da 0.28 /19/n. 3210 
300 » Melign.a qual.da + 17 57 a 18 65 











300.» ‘dem 8. id, da + 16 4821757 
V'ettolitro. 

1 6 Buoî da 5.990 /a 410 codino. 

î 18 Viteli du n fa 63 did 

i 25 Moggio = da + 6a 190 caduna, 

A MERCATO DI VERCELLI. 


25 giugno. — Pochi venditori ‘al mercato 
d'oggi ed anche pochi compratori, ed i con- 
tratti di riso che si sono conchiusi, noa pre: 
sentauo. variazione di prezzo da martodi 
séorso. ) 

Non _sî vedono partita notevoli di ‘grano 
nuovo; Pare che le qualità in geuerale sieno 
migliori dell'anno scorso; se eccettuasi quelle 
Tocalità: ove avendo ritardato Ja messo, furono 
sorprese dagli ultimi freddi. 

‘Aniéhe le segalè nuove sono /aseni belle; ed 
i prezzi dell'un genero e dell'altro sono 
nai ‘beno tenuti. 

La meliga valo qualche fraziono più dello 











scorso mergato, por contro ‘i raveltoni s0n0 

un po' frodi, ma con poco divario di prezzo. 

Pressi d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 
presa) ‘al sacco di 140 litri în biglietti di 
Banca. 

Riso mercantile Inferioreda L: 40 — u 40 50 











Id. buono dani — &— 
Id. fino da, bad 
Grano nuovo da , 90 — n82— 
10. vecchio da, 92.— a 9650 
Segala da n 18— n 1950 
Meliga da, 93 — a 2 30 
Avena 


da, Ila 1150 
(Vesbilto d'Italia). 
—_—_________ 
uions, 26 giugno: — Aftri calmi; la do- 
manda è limitata allo lavorato classiche. 

LivenboOL, 20 giugno. — Vendite di co- 
toni 10,000 ballo. 

Îl consumo è abbastanza attivo, ma 1a ino- 
perosità della speculazione mantiene. il mor. 
cato calmo, 

Midaliog Orleana 11 8184; Fair Diolerab 





85184; Fair Bengal 7 18 d, 
mancHESTER, 26 gitguo. — Mercato 
doi filuti e dei tessuti calmo e stazionario. 


(Sole): 
————__________ 
BORSA DI PARIGI — 26 gingno 1567, 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese. 





Giorni 
precedente 
Consolidati. Taglesi Li 9818 giag 
8 0/0 Francese + 0937 6927 
8 0/0Italiano » 52/65, 5260 
As. delOred. mob. Italiano A» » 980 + 
74. Francese VM» 97 





‘Azioni delle. ferrovi 


Vittorio Emanuela L. 8 » ne 
Lombardo + 898 a 998» 
Romano + 88 © 85 a 


CUEBRA DI COMMERCIO BD ARTI DI TORIRO, 
Condizione pubblica delle Sete, 





Bollettino. del giorno 20 Giugno 4867. 
Organzino coli 12 peso 995 14 
Trama «08 no 289 
Grogga (2 80 / SG11 
Articoli diversi, SR 

Totali (Sì 188 78 


Totale nel mese n tutt'oggi colli n. 201. 


Milano, 20 giugno. — Mercato della sett; 
Qualclie lotto di trame b, c; renne tutta» 
via collocato agli ultimi prezzi, come; pure 
negli organzini elassici e fini pronti si con- 
astatarono nuovi acquisti nel titolo 18/22 n 
Li 185, 
_ lu affari di greggio nulla possiamo citar di 
interessanto continuando sempro uello qualità 
classicha la resistenza dei: prezzi 


——__________ 


Borsa di Genova — 26 giugno 1867. 
Alla nostta. Borsa d'oggi ln Rendita ita- 
lina si negoziò per. contanti da lire 9 40 
2 BI US;e per fne mose da 54 45 a 58 60, 
‘© rostò domaudata. ai preszi più ciovati. 

11 prestito Nazionale coutrattato a lire 72, 
restò domandato a 71 50, ed offerto n 72/51. 

Le) azioni della Banca Nazionale erann 
più sostenute degli scorsi giorni , e si riego- 
ziarono in aumento a lire 152$ por contanti 
@ liquidazione, 


















dato lire 285 , e le oUbl 
niali a liro SS0. 


@ 105.618; Lonira a vista 96 





Borsa di Milano — 2% gi 
Oggi la Rendita nol mattino a 


Le Demaniali da 340 50/a Ji 





124 a 183. 
JI Prestito 1888 valeva 71, 
Vi fa n sensibile aumento sul 

Francia da 103 00 a 10593 a vi 

dra da 96 50 a 26 55 a 8 mesi 

-foro 331 Ha a è mesi ed Vi 
mesi, 

I da 20 franchi da 21 10/2 21 
Alla sora Rendita 63 62 li 








Parigi, 20 


Fondi Francesi 3 0/0 
la. id 41200 
Pine, mese 
Consolidati Inglon 
Fino mose 
Consolidato Italiano 
Fino mese 
(Valori diversi), 


201) 


‘Az, strade ferr, Austrincho 





‘Ax. strade ferr. Romano 
Obbligazioni idem 
Obbligazioni Austrincho 1865 
lo contaoti 


zioni Doma- 


Franela. brevo. ofiirto a. 110 





Borso a 59 {i pronta o 51 59 pe 
ali 221 è le relativo Obbligazioni da 








Chiusura della orso, 


Azioni del Credito mob. Francese — 877 
Azioni del Credito mob. Italiano, — 250 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 255 
Ax, strade fer, Vittorio Emanuolo — 81 
Az. stride ferr. Lombardo-Veneto — 998 


Camera di Commereto ed Ardi 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
27 giugno 1907, — Fondi pubbli. 
a (0, C. di m. in 0. 59 60. 
o) si ù piro To 79 (68 08) 58 7075 
159088 i ro ego 8070 
Imp: Naz. Îîb. 0:d. m. in 0.70 88.73 98. 
Persa da L: 20 d'oro Li SÎ Mi a 21 16: 
‘Argento a L. 5_50. 
Rama 7 


chieato 
73, a tre 








fugno 1807, 
5336 ed in 
13 lug 
la; Azioni 












CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 


cambio del| Rendita: corso legale aumento 
ta. fi Los" | cent, 23 sulla borsa precedente. 
jenna 310 n | L'insieme delle disposizioni del mercato di 
Parigi fu anche ieri 10 soddisfacente, ma 
12, giunti î consolidati inglesi in rialzo di 28 l'o- 
rizzonte si rischiard' un tantino ed il ribasso 
fu scongiurato. TR a 
Tn quanto concerne l'italiano vi fu ani fer- 
giugno, miezza casendo stata generalmente ben accolta 


Ja notisia della soppressione dei geaa Conan 
‘di: questa misura si crede foriera di altre ra- 
dicati mistro esonomiche, o so ne spora bene 
per l'andamento futuro delle coso nostre. 

1 mercato odierno qui fu alquanto incerto 
‘in principio, ma finì fermissimo per varie di- 
mando manifestatesi. 

"iache Il tuovo riolo del prestito: obbliga 
torio venne ricertato con qualche. calore. 

‘Noi lo abbiamo sempre pronosticato che 
la consegna dei titoli avrebbe faito buon ef- 
DI 

sua: 
dita 59 70, 58 60. 

Pellio 1806/71 50, 71. 

Demaniali 388. 

Fermezza generale 


—, 60/97 
— 98.00 














BORSA DI NAPOLI — 2i giugno 1867. 
Consolidati 5.00, n 53 85, chiusa 
cono leale e 


n 59/48, 
a. 3 p. 010 aperta a 34 50, chiusa a 94 50. 


Banca Nazionale 1428 1425, 
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2798 INCANTO 2810, AUMENTO DI SESTO ' 


pl 








Balbo, (or6 8119) — One I 
‘dite Foscari — Fatsn Lo ‘sifaro 
rivale — Ballo MonsieurtDan Dan, 
Sotata x bonofizio del primo tenore 
Celnda Augusto. 

Circo Milano (ore 4 ‘/;) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta: Lc nose venesidne. 

Nota (ore 8.112) La Compagnia 
Capella osportà ; ancesco il ge 

00 


anne È pippa 


d'Armonium, Organi, Piani a ci- 
lindto, 0 deposito di Pianoforti 
‘ostéri 0 nazionali, di CHIAPPO 
FELICE, il quale s'incarita pure 



































SOR Toro, SI 
N. BIANCO E COMP. 


BANCHIERI 


‘via San Tommaso, N. 16 
Vendo VAGLIA delle OD 
ioni di ‘Milano per. concorrere 
ostraziono del SU corrente, n 
f cnduno. 3502 








mes 
















Si spediscono franche per post 
(Genorale di Credito Moli 








M 1° luglio 4867 avrà luogo la VENTITREESIMA estrazione del 


Prestito; Premi 11: Città i Milano 


apiirovato con Decreto, realt 28 luglio 1801. 
400,000 Obbligazioni da L. 45 caduna 
rimborsabili con premi da lire 
100;000, 

50,000; 70,900; 60,000; 30,000, 45,000; cc. eco. 
garantiti dai beni comunali è dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comuno della Città di Milano. 

TUTTE LE OBBLIGAZIONE 
devono essere estratto con un premio. 


Lo Obbligazioni si vendono al prezzo di L, 38 cadun 
IN. 50 Obbligazioni L. 31 cadunn — N 


n modico prezzo. 
DA VENDERE Segrate 
‘presso Moncaliori, strada carrozzabilo, 
dî ave 881,24 (giornato 10 cirea) con 
fabbricati civile @ ristico , eoparati, 
‘o'cappolta, dirigerai dal notaio Tra 
gg ia Mercanti, N, 9 Torino. 


DA AFFITTARE. 

Uni alloggio composto di disci mom- 
Uri con'ciaquo s0)palchi . al primo 
DO o i vi ont 
Torcsn, N, 21 nora, visiile da un'ora 

il i giorni, esclusi'i 














DA AFFITTARE 
per un novennio 
‘a partire dall 11 novembre 1867, 
UNA CASCINA posta sui territori 
i Pianezza e Divgnt, di ott. 28, 69,1, 





Dirigori alla segreteria. del mar- 
choso Vivalda , dallo oro 11 alle è 
reridiane ; in via Santa Tore: ig 


Î. 19 nero. Si 
SCUDERIA. titutztao nente; 


6A occorrono altri locali da nifttare, 














via S. Tommaso, N. 3. 


a DIFFIDAMENTO 
Pos ogai buon. eftetto_di ragione 
si avvisa, chi può avervi interesse, 
che Maria Garnft rilorò dal signor 
TRizzo Hartolomeo e comp. a trattoria 
© Dottilioria sotto 1° integun di San 
Giuseppe, sita în via Santa Teresa, 
acanto alla chiesa di S. Giusenpo 
cl avrà essa il possesso dal 1° lu 
glio p. v. 

















Garaft Ziaria. 





100 Obbligazioni L. 90 cadurin. 


contro vaglia. postale, dalla Società 
fare Italiano , Torino (via Ospedale, 
dalla quale si rimborsano anche le Obbligazi 


N. 9 
SÙ) 


ni estratte. 





MAGAZZENO DI BIANCHERIA 


a modico prezzo 


Testà risssortito in ogni genere di ele e Ma 
e nazionali : Madapolam ; Piquets ; Mussole per tendo; 
lo solite snecialità in Maglieria, Corpotti, Mutande in tela, 
Mefe per cilzo, e Cotont fantaisie. — Presso R. CARISIO- 





Merie estorà 















Tl Consiglio di At 
di proveniro i signor 
mento Hel Coupon N. 
T86G, approva 
diitiit 








‘a ‘Torino, pre 





so l'Agon 


suo do la Chaussée d'Antin, N. (66 





1 Milano: presso î sigg. Mazzini 





a Ginovra presso i siguori Lombard Odier e 
O! successori. Uboldi. 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 


nistrazione della Banta di Credito Italiano hn l'onore 
possessori. di azioni nuovo.al portatore, chio, Îl paga: 
"i questi titoli, sdo del di 

dall'Assemibica generale’ del 29 ma 
3è 1. 9, avrà luogo a datare dal 1° luglio prossimo 
n Fireuzo presso la Sede della Banca, Lung'Arno Soderini, N; 1 
în della Banca, 
a Napoli presso l'Agenzia della Bauea, via Toledo, N. 256 
a Genova presso i signori Giuliano Cataldi © figlio 
‘Parigi prosso la Società generale di Credito Industriale e Commorci 


ividendo doll eserci 
io scorso), îu ragione 


ia Ospodalo, N. 18 








Ferrovie dell'Alta Italia 


Sì roridono avvisati i signori. por- 
tatori. di Azioni uon riscattata della 
Fortori da ‘Torino a Susa clio la 
quota d'itoreste ed il dividendo dol 
1° semestro 1867, vennoro por ogni 
‘zionio fissati come segue 

Titerosso . - . LIT 

Dividendo o » 


Totale. 1 19 di 


1 pagamenti vorranto. eTaituati, al 
cominciare dal 1° loc; 1867, dalla 
Cissa dell'esercito (Gianiono di Tori- 
n, orta Vinovo). 

La Di 
so 


2755 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza oggi promunciata dal 
regio tribale chvilo 6. correzionale 
di Pinerolo, li beni infradescritt, og- 
Gotto del ‘giuiicio. di ‘richiesta. 
canto promosso dalla sighgra Gi 
soppa Verdun fu Vassailo Paolo mo- 
glie del medico. Giuseppe Romero 
residente a ‘Forino, in seguito a giu- 
dicio di yureaziouo, assieino alli sito. 
avv. cav: Ubertino Vignelo o Mario: 
lomco Pronicso, dal sig. Rafinol Lattes 
rvsidente a Morotia, cui dotti stabili 
ratio vendati con atto d'incanto, al 
quale il predetto sig. modico. Giu- 
scnpo Romero volontariamente. tro 
cadeva, iui data 4 giugio 1806 ro- 
gato Valfrè, vennero venduti a favore 
dol sig. causidico Vincenzo Lamatchia 
procuratore capo esdrecuta în Pinerolo 
pel prezzo di L. tim. oltre al rini- 
borso delle sposo di'ciì all'art. 2059 
del col. ri 




















ne dell'Esett 










































Il termino ‘utilo per. faro, al sud 
desto. prezzo aumento del sesto 
sono con tutto îl È laglio n. v. 
Destrazione dei venduti stabili situati 

iu territorio di. Vilafranca Pie: 

monto (Pinerolo, regione Pradon 

rat, campo e ga domgita all 
nitmeri di mappa GEO è GAS diete 
dAEL 1, 58, 0 5 

Cninpo alli mamri di mappa 6145 
0 Gif di ettari 1, 8, 04." 

Prato al num di mappa 0499, di 
tti 3, 87,98. 

Cooronalano questi beni la strada 
di Pradono, Marchisone dratlli fl 
Antonio, la‘strada di Faulo, Graglia 
Giusoppe, crodi Chionio 0 Cacaguo 

















rogato Val 
voro di 


Spese di cai 
cile 


detto, prezzo 


2,198, 51 
alam 


dadi 
1,08 30, 


oggi, 


AUMENTO DI SESTO 


Con sentenza oggi pronmcinta dal 
regio tribimale ci 
di Pinerolo, f beni 
‘etto del giuicio di richiesta. din 
canto promosso. dali geometra. Ales» 
sandro, Goff fu Stefano, residente & 
Stupinigi, qual padro © Îosittno ant- 
iministratoro dei bi figli minori Sto: 
fano, Dowxsatco, Einanuele Alessi 
dro + Carolina, in geguito a giudiio 
di puegazione ‘asti dl 
Signori novocato cav. Ubortino Y 
gnolo, € Bartolomeo Pronino, dal sig. 
Rafisol Lattes rosidento ‘n. Moretta; 
cui detti stabili orano vonduti con 
atto d'incanto, al qualo Il signor me- 
dico, Giusoppe 
residenti a Torino, volontariamente 
procedova, in data 14 giu 
lîrà, vennero venduti a fa- 





lo ©. correzionale 
radoscritti, og- 





It) Assieme al 





Romero fù Domenico, 


latto 








Il termino utile per fare al ‘sudo 








dadicato per in cataro per oltari 
} 2, in mappa. 
, 29, 276 2Î, © bosco di 
aro 49, continro 91, giornate 1, 31, 
ettari 
iorunto 8, 70, 9, ainum. 
di mappa #6 e 37, fra lo cocrenze di 
Pignatelli. Giuseppe Leone ed aventi 
causa dal medico Giuseppe; Romero, 
Coguo Gionnni, l'ossetto Teresa, Co- 
Jombatto Benatltto, il fiume Po, ia 
inca torritoriale di' Vilafranca 
monte. 
Pinerolo, dalla cancelleria del sul: 
Jodato'tribunalé, addi ‘19 giugno 





to anche fn 





catastro d 








io 


1867. 
Gionchino Pezzi, 





2757 AUMENTO DI SESTO 
Cou verbale: d'incanto ed inclusavi 
sentenza di vendita del tribunale ci- 
vile di Cuneo in data: dal giorno di 
imanata nel giudicio di subasti 
volontaria promossa ; da Pasero Lo- 
renzo fu Larenzo residente 1 Canosio, 








o ING, 


rcomotra Alessandro 
Goftì nella qualità di cu sovra, tiel 
prezzo di L: 5520, oltre il rimborso 
l'art. 2049 | del codice 


mento del sesto, 
scalo con tutto il: 4 luglio prossimo 
venturo, 


dl Patti) 

Ad'instanza di Gareli, Raso ve 
dova di Gionani. Ri, roriionto A 
Montolopo, aminessa all beneficio del 
Roveri. tm. dacceto.  loglio 1968 
Iatipresitata dal procuratore sotto 
derit, veane. prommciata. autori: 
asino ee” T'epropraniona forati 
tì pubbli incanti, dei beni ia odi 
delPeredità giacente di. Riatdi Gio- 
s0ppo di Dismo, n° persona del. sno 
cttatore Bartolomeo. Caligars, como 
Sisto, da sentenza di questo ib 
malo civile in data Td merzo altinio; 
regiatrata al N. 289,1. 

Gli stili iù incantarsi, osti sulle 
fini di Diano, sono desco im appo- 
allo lac venale dol 19 giuguo core 
ento, di ul Si ud prendere visone 
nell hfficio, del ‘procurntore “stto. 
rito, non che gel relativo, condi 
zioni di vendita, la quale nà Înogo 
all'udienza del 81 luglio venuto, 

Als, 2 giugno 1807 

rigo Pasquale pi 























d709 INSTANZA 

per nomina di perito 

Per gi fotti provisii dall'at. 00 
cul todico dI Drocedura sivilo; si 
rendo di pubblica ragiono f'istanzi 
fatta dal sig. Pietro Costa fu Giorgio, 
dî Mondovi, al, presidente del tribu: 
malo civilo di questa città perehà no- 
mini tu perito il quale progera alla 
‘stima dei beni inimobili che Garrello 
Giuseppe 8 la prole nascitura da 
Carrello Krancesco rappresentata dal 
sio speciale. curatore ‘sig. causidico 
Carlo. Giuseppo Prandi , rosidouto 
quegli sull fini di Frabosa Sottana, 
8 questi in Mondovi, posseggono sulle 
fini di Frabosa Sottana e di Villa- 
nova di Mondovi, e determini il prezzo 
da olfoiesi per la vendita che. sig. 
Pietro Costa intende promuovi 
gallo consegno 1) pagamionto dol di 
lui credito di L. 700 ed accessorii. 

Mondovì, 18 giugno 1867. 



























Tonelli Selolla. 
ne det venditi sla ne, 
‘in territorio ati Moretta 2186 NUOVO INI 0 
{iSaluteo) dietro aumento di gesto. 
Seelono"A; regione Trepoetto, cani (16 Pall) 
por di ettari ‘1, #Î6, GG, giornato 8, #4 


Con atto passato alla cancelleria 
dei tribinato civile di Fnorolo in 
data 12: glugno azdlanto, l sig. Audino 
ug fu Giaseppo Mario, residente 
a Torino, hu fatto l'aumento: dol se: 
sto (alli primo o socondo lotti. dell 
stati espropriati sull inetanza 
del sig. Giacomo Vauilano al signor 
seometta Gio. Battista -Racca 0 de- 
liberati con sentenza del. nrelodato 
tribunale 29 maggio. ultimo 
alli signori Autonio Asti il 
al sig. Giacomo Vavdano stesso il 
secondo; e per il riioro incanto a 
seguire venne fissata l'udienza del 
prelodato tribunale delli 17 prossimo 
mese di liglio, ore. una pomer. 

Tali stabili consistenti quanto al 
lotto primo in territorio di Volvera; 
‘intm. di mappa 48, regione Buassano, 
campo di ettari 1) are 9, cont. 49, 
‘qoeronti la vin, cav. avv.’ Juva, don 
Baralo e conto' Rinco. 

“Nuineri di mappa 124 
gono Borgaso, campo di co 0; cent 

I, coerenti. Giacomo Vaudano, date 























All'udienza. di questo; tribunalo, 19 
orrénte mese, dietro. instanza delli 


Giusoppo e Teresa Garombi coniugi 
Perratono residenti in Firenze, posto 
all'incanto ‘lo stabile infradescritto 
Sul prezzo di Li 50 cui con verbalo 
38 sattemlire' 1805. rognto. Lombardi 
era stato aggiulicato a Marucco 
Marcellino, con_sentonza  proforta 
folla suddetta ‘udioaza  vonno dell: 
fetato n Schastiano! Dollargeca_ di 
Banftà per il proxso olfrto di L. 510. 





1) tormino per l'aumento del sesto 


scudo col giorno f luglio p. v. 


Vigna posta sùllo fini. di Sanfrò, 


régiono Castellazzo, di aro' 68, 2i. 


Alba, 24 giugno 1807. 


Carlo. Briata (cane. 


DRATTO DI NOTIFICANZA 
apertura giudicio 
di purgozione e graduazione. 





Vittorio Maritano: rosidento in !To- 
rino con atto; dî. deliberamento in 
dita dA gennaio 1867, ricevuto: Chs- 
sihis, fu sogulto a giullicio d'incanto 











volontario institulto dalli sigg: Gio- 
Tanti Battista, Paolo, Luîgi, Fran- 
esco © Gionunî fratelli lin, ‘acqui 





stava i seguenti stabili siti sullo fini 
di Torino in Lucento, cioè : 

Cancina, regioie Luceno, con fab: 

irfcati civile 6 rustico, prati 0 campi 
i mappacai num. 101 per 102, 1938 
joe 10%, poc ‘108, 109, 111," 11 

17, sezione 20, num. 68, 59,71, 7 
79,/74,78, 76, 77,205, 208, 209 0 
277, &dziono SÌ, divisa in tre apper- 
zamonti a 

Il principale ' in cui giaciono i fab- 
trbeati tenia i num. 71, 72,73, 
TA, 75,76, 78, 102, 108, 109, 417, 
18, 59, c trovasi in coerenza a le 
vapto del cav. tv, Tempio, di So: 
condo Pollard e delli eredi Choirasso, 
‘ giorno di Trancesca Dughora; dell! 
rodi Morlach o di Giuseppe Pavia, 
‘A poneute ed'a' notte dol ‘cav. avi: 
Tempia, 

TI secondo; posto n rato: distanza 
d'a pononte del: su descritto è co- 
stitiito dni num. 11I e 12 di mappa, 
‘ed la per coéronti a levante il cav. 
avv. Tompim, A giorno e ponento. 
Giacinta Foglio Sartoria od: 8 notte 
Margherita Fra 

Il terso In attinenza alla strada 
della Venetia ed a quella di Luconto, 
è cone I num. DO CI 
mappa, ci ha por coerenti a levante 
fa Ineada, dell Veneria Reale; n 
giorno li fratelli Pietro 6 Michelo Vis 
gitello, a ponente Enrico Martinalo, 
‘od a notte Paolo e Domenico Trabea 
0 la strada di Lucento. 

1 sovra descritti stabili vennero 
dal sig. Maritano nequistati per. lire 
43,600 che coi relativi interessi, ni 
abbligò pagare si creditori ipotecari 
SÙ e come verrà dal teibunalo ordi- 
rinto în seguito; a regolare  giuidicio 
di graduazione, previo. quello. di pur- 
fazione da instituirsi a spese dol de- 
fiberntari 


L'acquirento dopo. di avere tra- 



































Gion 7 rin tI, cana Va qasito i sto contratto ed. Jusrita 

LT ae como. quale curatoro dell'eredità  giacente | tore: Boscatis e fratelli Pret l'ipoteca legale n favore dei craditori 

BRUNETTI E FIGLIO, via Miluno, N. 4, Torino. 2901 | "svi, peoto al num. di mappa 6421, | di'Pasero Lorenzo) fu Antonio aper: | Numeri di mappa valendo purgaro i detti stabili. dallo 
ai ara 15, 94, cosronti Rolle fratelli | tasi nello stesso Inogo, li boni stabili 





gione Quadro, campo 
65, coerenti. ave. cav.. Bainotti, don 
‘Antonio Carignano, xio © nipote Pi- 


relativo ipoteclio, e: pagare il prezzo 
ia conformità dell'art. 728 del cod. 
di proc. civ., ricorse all'l.mo signor 






Mottura Francesco, la. via pubblica, | lì detta eredità. giacente caduti e 
aa stati posti All'scanto n. soi” distinti 
Totti sul‘ prezzo di stima “di Lu 800 





PUBBLICO STABILIMENTO DI VILLEGGIATURA 


alla Madonna dei Boschi in Peveragno. 















prato al numero; di. mappa gantolli. prosidont di questo tribunale. civilo 
n 5 E da i ag | pel primo lotto, di L 45 pel secondo, ai te dl quale con ‘suo, decreto delli 26 
{I sottoscritto Occelli Battista proprietario dell'albergo della Stella rossa (i uso 70; SI Vegormati Gale |A 19007 el: t5rao, di Lo MM È CManpe di dar i 
i RIA it IO | gno ‘Giacomo, fratelli Marehisono, | di el toro, di Le #0 pel i, regione: Quadro, campo | Masio vino din) SEO pie 
in Poreragno (Cunco) in l'onore di notificare che i LÌ corrono mese” ha | #00, Giacomo, fratelli Marehtone, | Uuazio, ai Le 900 pel pio edi EINE n 





eno dicio di gradutzione per l'istruzione 
Dn pen, 0 coerenti e. vor | el quale nomin il sig. giadice ag: 
Sumeri di wap I007, regione | ROM, Andres, siti cri 
otto, campo di ato 47 cent. 7, 006 | Dogicezioni ll Marion: poca, 
TR DAL oe on ‘ed ordinò ai creditori di. depositare 
MER BORA IO e lario ‘nella cancelleria le loro. motivate do- 
‘quanto al lotta accordò. fu ter- | mando di collocazione ed i documenti 
ritorio di None, frazione S. Dalinazzo, | giustificativi nol termine di giorni dl 
prato di aro 2Î, cent. 38, eguale a | dalla notificazione. La supplica, il 
tavole 9, piedi 6, in mappa ‘al N. | doeroto, lo stato fn tre colonne dollo 
(49, conrenti Giuseppe Massimino fu | ipoteche iscritte con tutte le indi 
Filippo, la via di Hroglio, Ginsoppo zioni di cui nell'art. 2045 
Aivola © Barale not. Giuseppe. Sa- | cit, vennero notiicatà a 
ranno esposti in_ vendita sul prezzo | tori ievift ed i possessori dl beni 
.. 2945 quanto al primo lotto e | con atti 11 e 17 giuguo delli uscieri 
186 66 quanto al secondo lotto; 4l | Rolando © Benzi: 
tutto come risulta da apposito bando 


.. 180) pei cost 
come seguo, cio 

‘A favore' di Bartolomeo, Gincoma 
fu Giordano, residento a Preît-Cano- 
sio-Macra, il lotto. primo per L, #10, 
{lotto secondo per Te Bb loto 
tato per L 1910 edi ioto quinto 
per Li 21; 

A favore (li Cliampusso. Lorenzo 
fu Giordano nato a Canosio 0° resi- 
dente a ‘alone, ia persona. del suo 
procuratoro speciale Pasero  Gioanni 
fu Costanzo residonte ‘4 Canosio, il 
Jotto quarto per L. #10; 

Ed a favore di Pasero Martino fu 
Pietro residonto a Canosio Îl lotto 
sesto per L. 110, 


‘porto wa publico pensionato o stabilimento di villeggiatura 
ziel grandioso fabbricato annesso al Santuario della Mado; 
de'Boscht fini di Pereraguo, alla distanza di kilometti 2, 50 da 
Juogo, 0 di ilometri 12, 50 dalla città di Cuneo. 

Lia salubrità dell'aria, la bellazza del sito, l'amonità dei dintori 
qello vicine sorgenti , Ia puntualità del servizio; In comodità degli alloggi , 
coll'aggiunta del servizio dei bagni, la pulizia , În modicità nei prezzi tutto 
gli fa sperare in numeroso e brillante concorso. 

La pensione (cioè alloggio, servizio, pranzo e cena) è fissata a L. 5 per 
giorno. — Un pranzo alta tavola comime L. © 50. 

Pranzi, refezioni sia nello stabilimento cho in campagna; a. ci 
La direzione della ‘cucina venne affidata a Forneris detto Slariccio, 

‘A maggior agio dei villeggianti ed avventori è stabilita ana giornaliora. 
veltura. cho parto il mattino da Peveragno per Cutoo, e da Cine ill'albergo 
della: Verna d’oro per Péveragno, mattino 0 sera, sccondo le richieste. 

Poveragno, 27 giugno 1807. 
981 


furono deliberati 





Ivi, campo alli numori 6703 e 6758, 
di ettari ‘4 48, 08, coorenti. Aymar 
fratelli, Barberis Tomaso, Romoro 
credi, Îu cappella dogli orti, In strada 
di Pradono e la strada di Pancalioti. 
Formauti tutti questi boni un to- 
tale di ‘attari' 10, 84, 9 
Pinerolo, dalla cancelloria del sul- 
lodato tribunale, al 10 giugno 



















venir, 
Gioachino Pezzi cane. 


87 AUMENTO DI SESTO 
T beni immobili situati in torritorio 


fossano © BHene-Vagienna, consi- 
in'casa, aia,, campi, vigna o 










Torino, 19 giugrio/ 1807. 

































Reale pater SO O IO dtt prega aumento del sesto scad | | Pinerolo, 21 glugna/1807, SI GRA Ro er 
di Fossano, debitore | "°l'gioruo quattro luglio prossimo, mir sost. Badano, | 2 N 
SOCIETÀ. ANONINA ITALIANA: DI: NAVIGAZIONE: |{| serate, © rivera Gue te | iipazione gli beni end SESTA 
i ADRIATICO-ORIENTALE As a orsi pope di Giuseppe Vercelli fia Pietro, nato | mente dell'art. 181, cod. p. e. 


Corpo di casa nella borgata Preit, 

con orto è siti attigui annessi, dalla 

complessiva anperficio di aro È cir 
Lotto secondo 

1. Piccola. pezza orto, già fabliri- 


sessanta volto il. tribito regio, dalla 
instante ragion di negozio. corrente 
in ‘Trinità sotto la firma Debora Sé- 
gre vedova. Colombo e’ figli offerto, 
con sontenza. di questo tribunale in 


Servizio Postalo Marittimo a grando velocità coi Battelli a vapore 
GA RO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E, PRINCIPE TOMASO 


in Ailoche, circondario di Bielta, 
vosidente in questa città, nego- 
attinto di tervaglie, con bottega in 
via Cavour, cda Bassetti 


(Con atto in data d'oggi.il sotto: 
neritto uscire presso Ja Corte d'ap: 
pellò di Torino, sull'instanza del gav.. 
ingegnere Cesare Valerio domiciliato 














































fi in Torino od elettivamente. presso 

‘PARTENZE : dla Brindisi per Alessandria fl 7, 16,22 020 (*)|| | data tel giorno d'oggi furono ven | cato, nella stessa Horgata I'eit, con | 11 tribunale civile, di Novara f, f, | l'afficio del sig. eausidizo: car. avvo- 

| d'ogni iso; nile: pomeridiane. uti al sig: Gualiciaro Ravera fa Gia- | piccola grotta attigua è sito annessi, | gi tribunale: di commercio. con ana | ©at0 Giacomo Dirandi, posto in via 

RITORNO: da Alessandria por Brindist {1 5, 19,30 0 20 d'ogni|||| cinto, domiciliato) a Heno-Vagieama, | della superficia di circa quo are. | sontonza in data di ieri, sullinstanza | della Consolata, N; 8, piano 2% lia 

I ‘nese, ciob' tra ora dopo l'arrivo ella valigia delle. In tel prezzo di Di 600. n È ar Altra ico ffgen orto, ora {della Ditta. Gustavo Pratolugo è TOR EE La nio Dea 

RR ie Aa termine utilo. per: fara nl and- | incolta, ivi; regione Fouto di Mussa, | compaguîa corrento in Genova, ha | St!t Spada, già rosidente in: questa 

{ |. li acri e artt, d'la son regolati co quei | |M semi atto per fe e and | i IT Ione Mo doti a| cit da ignoto, tesa 

} | ‘Gallo Faligietano orpior Calcata Sombeyi E la Chino scado nol giorno 6 prossimo mese di ‘Lotto. terdo Vercelli sunnomisgio; mogorianto in [© TOT ITA TMATZA, DEGNA al 

Miglictt di oramsito a presa ridotti da ‘Porino nd ||". ia a Fo, nicorlo pazzo, campo, e rato |A SNO Ii IAA | i'mllodata. Corto d'apbelo, fi 18 

Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed RARI TO iciagile pale seriono Mito , munisso | 560r4O maggio, colla ‘quale. in dipen 

all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N. 13. re Ania (Grangia Ponta. di guaietio pbusiziono (dei xigilli, | denza della ‘senteiza. della stessa 

n si ni » 9 | perchè questa ‘già seguita; como dal | Corto del 7 matzo ultimo © di quella. 

__Per pil schiarimenti dirigersi : NOTIFICANZA DI BANDO | are TL RerNIG NI gigio corrette Sordo dol | del tribunale civile ‘di. questa città 

t In Firolize) via Montebello, 62; cd în Brindisi cd Alessandria’ Sull'instanza di Bessone Francesco Lotta. quatto sig. pretore. di questo mandamento | del 7 bro 1865, vennero ‘accer- 
‘illo tispottvo Agenzie. di Ceva venne dall'isciere addetto al | Pezza prato. nella. tegiono Pinm- 





(tato rogistrato il 12- successivo, fo: 
glio 3, N, 1920, col pagamento di 
Le 110); iominato i sinilaci. prov- 
vibori Magsetti Lorenzo. ocefico. in 
questa città, 0 la Ditta Guatavo Pra- 
tolongo e Compagni Instante; deter 
tninato che l'adunanza doi creditori 
davanti IL profato. giudico | delegato, 
perla nomina ‘dei sinduet delioitvi; 
Abbia luogo ‘in caliea delle ceple dì 
‘questo tribunale il-giorno 9 delipros- 
inio venturo ineso) di Jiglio allo ore 
12/metfditito; ‘o* dichiarato Ta] sen- 
denza ico Drovvisoimonte “ener: | 
tiva, 
Novara; 22 giogno' 186 

Not: Poggio cano. 


rese dovute cin ripetizione 
dal cav. Della Saln Spada ed altri 
Vikbconeorti al cagy Valezio ip L, 388 
cent. Ti; ed'in sugione della pre- 
citata ordinanza ha pure fa 
getto allo stesso cav. Emilio Della 
Sala Spada, di pagare, all'instanta 
cav. Valetio, nel ‘termine di giorni 
cinque, Ja-quota delle‘ speso ‘a' ‘lui 
‘spettante: nella somma «di -L. 105 
cent. 40, oltre ni diritti, d'intimazione 
di detta ordinanza © -del precetto, 
sotto pena dell'esecuzione forzata, 
Torino, 95 glgno 1867" 
Agostino Scaravelli. 


ttibunale civile di Mondovi, Gionnni 
Tomatis, notificato a'mento' dell'art. 


(°) In febbraio l'ultima partenza ha luogo it 28 da Brindisi. 
= 181 cadibe procedura civile, Îl giorno 
d'oggi, a Perrone Andrea fu ‘Pietro, 


a SOCIETA | TORO 


DUCA AL LITTA E COMP. === 


dale rlascinto dal tribunalo civile di 
CALORIFERI AD ARIA CALDA 


Mondovi l'Il volgente mese, con cui 
Viene notificato che nll'udienza dello 
Si avvisa che l'Ufficio dita Società è trasportato 
i Via Silvio Pellico, N. 12, Casa propria. 


preît, di ato 70 circa 
Letto quinto 
Persa campo con paicoli în ripa 
nesso dal lato di ponchte, nella ic: 
iione di Graagin Borra, della comple: 
siva superficie di are 1) cieca. 
otto ‘sesth 
‘Alpo; ossia tenimento' di iontogna, 
nella regione di. Calaledtà, composte 
di campi, prati, pascoli; con piccola 
grangiu eutrastante, ca popolita: 
fante Tarice, della’ superficie, copr- 
plessiva di'ettare 4; are 
Cuneo, 19 giugno 1867. 
G. Fissore: cano. 

















tto pre- 

















stesso, tribunale del_ 1°, prossimo go- 
sto avrà luogo l'incanto del corpo di 
casa sito in Garessio in dolto' bindo 
descritto, @d allo ivi specificate con 
dizioni. 

Mondovi, 21 giugno 1567. 
3678 Bleogini sost. Blonginî. 
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Torino — Tip, G. Favale e Comp. 











